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CITTA DI SULMONA

PROVINCIA DELL'AQUILA




REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO DI PIANO 

PREMESSA

Il Piano di Zona è lo strumento attraverso il quale progettare, gestire e valutare il sistema integrato di interventi e servizi sociali. La sua funzione è dunque quella: individuare i bisogni della comunità locale, programmare risposte alle  persone, gestire l’attuazione dei servizi progettati, monitorare e valutare le attività ed i risulati sull’utenza dei servizi. In questi processo di tipo circolare è fondamentale il ruolo del Partenariato istituzionale e sociale.
Lo strumento per dare forma al  partenariato istituzionale e sociale  è il “ Gruppo di Piano”, così come previsto nelle  procedure per la predisposizione del Piano di Zona.  Il presente regolamento è parte integrante del “gruppo di piano”, Il Comune  e le Parti sottoscrittrici individuano le seguenti procedure e regole di funzionamento del sistema di partenariato stesso, e si impegnano ad applicarle ed osservarle.

Art. 1

-Composizione-

Il Gruppo di Piano è presieduto  dal  Sindaco del Comune di Sulmona, ne sono membri di diritto l’Assessore  alle politiche Sociali e  tutti  gli Assessori della Giunta Comunale referenti dei settori d’intervento chiamati a promuovere l’intersettorialità della rete dei servizi ( Bilancio, attività produttive, lavoro), l’Amministrazione Provinciale, i rappresentanti delle OO.SS , i Presidenti delle Associazioni di volontariato, culturali e sportive, i presidenti delle Associazione degli Immigrati, La Casa Santa dell’Annunziata, Centri sociali anziani, i Presidenti le Cooperative Sociali e comunque tutti i soggetti del Terzo settore di cui al quarto comma dell’art.19 della 328/2000, i direttori didattici, , il Direttore Generale della ASL, il Direttore dell’Istituto Penitenziario, Ministero di Grazia e giustizia ( area adulti e minori). 

La composizione del Gruppo di Piano può essere aggiornata periodicamente dal Comune


Art. 2

-Competenze del tavolo-

Il gruppo di Piano, il cui Presidente è il Sindaco o suo delegato, ha le competenze fissate dalle procedure indicate dalla Regione Abruzzo per l’elaborazione del Piano di Zona e pubblicate sulla Gazzetta regionale n.5 speciale il 19/01/2007 :

Il  gruppo di piano è lo strumento operativo  del Sindaco rappresenta anche lo strumento di partecipazione e coinvolgimento di tutte le realtà presenti nell’ambito sociale; la sua  durata è corrispondente con quella del Piano di Zona.

Esso  svolge i compiti di stesura e valutazione del Piano di Zona.

Nella fase di formazione del Piano al gruppo è affidato;

· l’incarico di stesura del “profilo sociale locale”,

· della definizione degli obiettivi;

· la stesura del documento di direttive per l’intersettorialità;

· valutazione di impatto sociale degli obiettivi definiti dal Piano;

· stesura complessiva del Piano di zona

nel corso di attuazione del Piano:

· coinvolgimento nella fase di rimodulazione finanziaria annuale del Piano;

· collaborazione con l’Ufficio di piano per la stesura del rapporto valutativo annuale;

· azioni di proposta, contributi di idee, sinergie ed opportunità che possono arricchire la programmazione annuale( compatibilmente con le risorse disponibili)

“Oltre che per le attribuzioni  di legge il Gruppo di concertazione può attivare l’analisi di specifici argomenti che abbiano attinenza  con le problematiche sociali.

Il tavolo di concertazione assicura la massima partecipazione ed informazione reciproca tra i soggetti rappresentati

Art.3

-Sessioni ordinarie-

Il Gruppo di Piano si riunisce  di norma almeno due volte l’anno per la verifica dello stato di attuazione del Piano di Zona; le sessioni plenarie possono in ogni caso essere convocate ogni qualvolta sia ritenuto necessario per la discussione di problematiche sociali.


Art. 4

-Sessioni allargate-

Il Sindaco  può invitare a partecipare al Gruppo di Piano, riunito in sessione allargata e a seconda dei temi all’ordine del giorno, i rappresentati:

a) delle categorie imprenditori ;

b) delle categorie del credito;

c) degli enti locali territoriali;

d) eventuali esperti di problematiche attinenti le politiche sociali. 

art. 5

-Tavoli tematici o ristretti-

Potranno essere costituiti, laddove se ne ravvisi la necessità,opportuni tavoli  Tematici su specifici temi e problematiche sociali. 

Ai lavori dei Tavoli Tematici possono essere ammessi o invitati ulteriori soggetti rispetto ai sottoscrittori qualora la specificità delle problematiche in questione lo richieda.

Gli esiti del lavoro istruttorio condotto nei Tavoli tematici vengono riportati al gruppo di Piano per l’opportuna presa d’atto.

Art. 6

-Convocazioni-

Il gruppo di piano è convocato dal Sindaco o dall’Assessore alle politiche sociali del Comune di Sulmona.

L’avviso di convocazione deve contenere gli argomenti da trattare e deve essere inviato almeno 5 gg prima della data stabilita. In caso di urgenza il Sindaco o l’Assessore può riunire il Gruppo di Piano, previo avviso da inviare, anche via telefax o per posta elettronica due giorni prima della seduta.

La convocazione del Gruppo può avvenire anche su richiesta motivata da parte di 1/3 dei componenti 


Le sedute del Tavolo di concertazione sono pubbliche. Il Presidente può convocare per la partecipazione ai lavori del Tavolo anche Dirigenti o Funzionari del Comune o degli enti di ambito limitrofi, o di altri Enti territoriali, per relazionare su determinati argomenti.

Si possono, tuttavia, discutere ed approvare argomenti non previsti all’ordine del giorno  purché tutti i presenti esprimano il loro consenso alla discussione degli argomenti aggiuntivi.
Gli interventi, nell’ambito delle riunioni, non possono durare più di cinque minuti.

Art. 7

-Validità delle sedute e votazione-

Nella prima riunione deve essere indicato, con  apposito modulo trasmesso all’atto della convocazione dal Comune, il partecipante al tavolo per conto di ciascuno degli organismi che ne fanno parte.

Le sedute del Tavolo di concertazione sono valide se è presente almeno un terzo degli aventi diritto al voto.

Qualora non sia raggiunto il numero legale per la validità della seduta, il Presidente può procedere ad aggiornare la riunione anche con procedura di urgenza, inviando apposito avviso entro 24 ore prima della seduta

A ciascun componente del Tavolo di concertazione è attribuito un voto
Le decisioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Le votazioni sono sempre palesi.

art. 8

- verbali del tavolo -

 E’ prevista la redazione di un verbale degli incontri, con i punti trattati e, per le decisioni assunte, l’indicazione del numero dei voti espressi, a favore, contrari o astenuti. 

I verbali del Tavolo di Concertazione sono redatti dal Segretario, designato da Comune tra i componenti l’Ufficio di Piano   e sottoscritti dal medesimo e  dal Presidente.

Ciascun componente del Tavolo di Concertazione ha diritto di far risultare nel verbale i motivi del proprio voto.  


 art. 9

- sede del tavolo di concertazione - 

Il Tavolo di concertazione ha sede presso il Comune di Sulmona  e per l’esercizio delle proprie funzioni amministrative si avvale dell’Ufficio di piano appositamente costituito..
art. 10

- norme transitorie e finali - 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si avrà riguardo alle disposizioni di legge.
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